
R.S.U.
Amministrazione   Provinciale  di  Roma

Lettera aperta al Presidente Amministrazione Provinciale di Roma 

On.le Nicola Zingaretti

On.le Presidente,
 siamo, come RSU Provincia di Roma, a chiederLe perché non abbia riservato allo 

Scrivente  Organismo  rappresentativo  di  tutti  i  Dipendenti  dell’Ente  la  stessa  sollecita 
attenzione che abbiamo potuto riscontrare nella everyone inviata a Tutti i Dipendenti, nella 
quale si comunica la sua partecipazione ad una Tavola Rotonda organizzata dalla CGIL 
Provincia di Roma sul futuro del nostro Ente alla luce delle novità presenti nel Decreto 
sulla “spending review”.

Osservato,  per inciso, che la metodologia di  utilizzare gli  strumenti dell’Ente per 
iniziative delle  singole Sigle ha lasciato  sempre molto  perplessa la  scrivente RSU, non 
possiamo esimerci dal sottolineare, proprio per lo strumento utilizzato, che la materia non 
può essere usata in modo strumentale al solo fine di “fare i primi della classe”.

Siamo appunto a ricordarLe, che l’idea di attivare un tavolo sulla Provincia è stato 
da noi richiesto e da Lei  accettato,  autoproclamandosi  tra l’altro “sindacalista di tutti  i 
dipendenti dell’Ente”, già dal mese di Novembre 2011.

La scrivente RSU della Provincia di  Roma a fine maggio del  corrente  anno, nel 
comunicarLe la nomina del Coordinatore RSU, Le ha formalizzato la richiesta di immediata 
costituzione e convocazione sia del tavolo sulle Province che del Tavolo sulla nuova sede.

Il Direttore Generale, da Lei delegato per la trattazione delle materie di cui sopra, 
nell’ultima seduta di delegazione trattante tenutasi nel mese di giugno, ci aveva assicurato 
che Lei, Presidente, entro la metà del corrente mese avrebbe comunicato le date degli 
incontri.

Registriamo, invece, la massima attenzione per l’iniziativa della CGIL e la totale 
dimenticanza della RSU, rappresentativa della totalità dei Dipendenti di questo Ente.

Non  riusciamo  a  trovare  una  giustificazione  accettabile  di  questo  Suo 
comportamento, se non con la volontà, più o meno esplicita, di eludere questi problemi 
disertando le Sedi opportune, deputate a trattare i problemi dei Dipendenti.

Restiamo in attesa di una Sua risposta in merito, rilevando che il malessere e la 
preoccupazione  dei  Dipendenti  ha  raggiunto  il  limite  della  sopportazione  data  la 
delicatezza e l’importanza delle materie indicate.

Roma 17 luglio 2012

  Il Coordinatore R.S.U.
 F.to  (Franco Fiorini)     


